
» ma clic questo era  un troppo debole pretesto per colorire un at- 
» tentato, che certam ente doveva p u r troppo dipendere da altri 
» principi!, d ie  l ’onestà e la buona fede non perm etteva di spiegare.

» A questo passo p e r com provarm i le intenzioni del suo go- 
» verno, mi fece vedere nell’originale di un dispaccio spedito sotto il 
» giorno 15  dello scaduto, che probabilm ente prevedendo, quale 
» doveva esser il soggetto del nostro abboccamento, aveva seco
• recato, con cui si cerca di giustificare la prim a invasione fatta del 
» castello di Bergam o, attribuendola ad un supposto, che da una 
» squadra di b irri bresciani e bergam aschi sia stato attraversato il 
» milanese, prestato appoggio alla fuga di due bande di prigionieri 
» austriaci, di cui sul fatto mi trasse copia, che accom pagno alle 
» pubbliche considerazioni e mi fece rim arcare, che dal contesto di 

» questo dispaccio nessuna mala disposizione certo apparisce contro 
» il governo veneziano, ma anzi si cerca di protestare una infrazione 

» della neutralità dalla m alvagia condotta di pochi individui, con- 
» traria  alle leggi ed alle prescrizioni del governo. Da quest’ asser- 

» zione delle disposizioni del D irettorio esecutivo io non lasciai di 
» tra rre  argom ento p e r concludere quanto doveva essere fondala la 
» m ia fiducia di ollenere dal D irettorio medesimo quella completa 

» riparazione, che non solamente si conviene alli riguard i di amici- 
» zia, m a alli dettami della più stretta giustizia.

» Da quest’ argom ento passai all’ altro pure im portante, di cui 
» venni incaricato con due commissioni dell’ eccellentissima consulta 

» del giorno 1 2  e 1 U del corrente, relativam ente agli arm atori fran- 

» cesi, che esercitano il corso ne’ piii intimi recessi di questo golfo. Nel 
» rappresentarg li la necessità, che venissero offizialmenle comuni- 

» cale le lettere patenti,'colle quali essi vengono autorizzali, onde 

» avere una norm a per distinguerli da tulli i malviventi o pirati, 

» che sotto tale pretesto non m ancherebbero  di esercitare a danno 
» degl’ innocenti naviganti ogni sorte di violenza e latrocinio, non 
» lasciai nello stesso tem po di riflettergli, che senza rico rre re  agli 

» antichi titoli della R epubblica sopra 1’ Adriatico, la posizione di
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